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AZIENDA SANITARIA LOCALE N. 2  OLBIAAZIENDA SANITARIA LOCALE N. 2  OLBIA

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

N.  1067          DEL  10/09/2014 

OGGETTO:  Intervento di adeguamento alle norme di sicurezza per realizzazione 
impianto di protezione dalle scariche atmosferiche presso il Presidio Ospedaliero “Paolo 
Merlo” in La Maddalena - Affidamento attraverso acquisizione attivita’ extra canone dalla 
Convenzione Consip

IL DIRETTORE GENERALE  

DOTT. GIOVANNI ANTONIO FADDA

(firma digitale apposta)

ACQUISITI I PARERI DI
DIRETTORE SANITARIO DIRETTORE AMMINISTRATIVO

DOTT.SSA MARIA SERENA FENU DOTT. GIANFRANCO CASU
FAVOREVOLE X FAVOREVOLE X
CONTRARIO CONTRARIO

(firma digitale apposta) (firma digitale apposta)

La presente Deliberazione
è soggetta al controllo preventivo di cui al comma 1 dell’art. 29 della L. R. 10 / 2006    
viene comunicata al competente Assessorato regionale, ai sensi del comma 2 dell’art. 29 della L. 
R. 10 / 2006, qualora comportante impegno di spesa inferiore a euro 5.000.000
STRUTTURA PROPONENTE SERVIZIO TECNICO

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata nell’Albo Pretorio on-line della ASL n. 2 di Olbia
Dal 10/09/2014 Al 25/09/2014

Area Affari Generali, Affari Legali, Comunicazione



Su proposta del Direttore del Servizio Tecnico;

Considerato che - questa Azienda con deliberazione n. 1748 del 29/07/2010 ha aderito 
alla convenzione Consip per la fornitura di un sistema integrato di 
servizi per la gestione, conduzione, controllo ed esecuzione di tutte le 
attività  necessarie  a mantenere in  completo  stato  di  efficienza gli 
impianti tecnologici dei Presidi Ospedalieri ed extra Ospedalieri della 
A.S.L. n. 2; la stessa è divenuta esecutiva con determinazione n.747 
del 23/08/2010 dell’Assessorato dell’Igiene e dell’Assistenza Sociale 
della Regione Sardegna – Servizio Affari Generali ed Istituzionali; 
- con deliberazione n°3037 del 20/12/2010 si è previsto un tetto di 
spesa  per  eventuali  interventi  di  manutenzione  straordinaria  e 
adeguamento  degli  impianti  (attività  extra  canone)  pari  a  € 
4.000.000,00 per la durata quinquennale del contratto;
-  così  come previsto  dal  capitolato  Consip,  tutte  le  attività  “extra 
canone”,  possono  essere  gestite  attraverso  Ordini  di  Intervento, 
predisposti  dall’Assuntore  ed  approvati  dall’Amministrazione, 
applicando i listini e i prezzi della manodopera vigenti, al netto del 
ribasso offerto in sede di gara del 27%;
- in data 05/05/2014 si è adottata la deliberazione n°465 con oggetto: 
D.lgs.81/2008 e s.m.i. – analisi e valutazione del rischio fulminazione 
dei Presidi Ospedalieri di Olbia, Tempio Pausania e La Maddalena - 
affidamento  attraverso  acquisizione  attivita’  extra  canone  dalla 
Convenzione Consip;
-  dalle  verifiche  ed analisi  condotte  presso  il  Presidio  Ospedaliero 
“Paolo  Merlo”  in  La  Maddalena,  è  emersa  la  necessità  di  dover 
eseguire a garanzia della sicurezza elettrica dell’edificio, impianto di 
protezione dalle scariche atmosferiche (vedasi  al  riguardo relazioni 
allegate);
- l’intervento da farsi si rende improcastinabile poiché atto altresì a 
soddisfare  i  requisiti  impiantistici  previsti  dalle  norme  di 
accreditamento  in  materia  di  strutture  sanitarie;  a  tal  riguardo  il 
Nucleo Tecnico ha richiesto di provvedervi in occasione delle attività 
prodromiche al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio della Camera 
Iperbarica;

Preso Atto che  conclusivamente  l’importo  degli  interventi  da  eseguire,  come 
meglio  dettagliato  nella  documentazione  allegata  per  farne  parte 
integrante, compreso oneri per la sicurezza, ammonta a € 91.778,47 
oltre IVA al 22%; importo economico richiesto alla Regione Sardegna 
nell’ambito  del  fabbisogno  per  piano  investimenti  2014  che  al 
momento  si  prevede  di  finanziare  con  risorse  proprie  in  conto 
esercizio  (rif.  nota  NP/2014/9275)  con  imputazione  sul  conto 
“0102020801 immobilizzazioni materiali in corso e acconti”;

  



Ravvisata l’opportunità  di  provvedere  in  merito,  accertata  e  verificata  la 
congruità dell’intervento, dietro valutazione dei prezzi applicati;

Visti - la Convenzione Consip e tutti gli allegati di riferimento;
- la L. R. 28 luglio 2006, n. 10;
-  la  L.  R.  24  marzo  1997,  n.  10  e  successive  modificazioni  ed 

integrazioni;

IL DIRETTORE GENERALE

per i motivi sopra espressi, 
DELIBERA

-  di  affidare  alla  Romeo  Gestioni  S.p.A.,  attraverso  acquisizione 
attivita’ extra canone dalla apposita convenzione Consip, l’intervento 
di adeguamento alle norme di sicurezza per realizzazione impianto di 
protezione dalle scariche atmosferiche presso il Presidio Ospedaliero 
“Paolo  Merlo”  in  La  Maddalena, come  rappresentato  nella 
documentazione allegata al presente provvedimento, per un importo 
di € 91.778,47 oltre IVA al 22%;

- di imputare la spesa secondo la tabella di seguito specificata:      

ANNO UFF AUTORIZZ. MACRO NUMERO CONTO IMPORTO (IVA 
INCL.) 

2014 UA2_TEC 2 0102020801 111.969,73

  IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Giovanni Antonio Fadda

Struttura proponente: Servizio Tecnico
Il Responsabile dell'Istruttoria: Ing. Paolo Tauro 
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Protezione contro i fulmini 
 

SCELTA DELLE MISURE DI PROTEZIONE 
 

CRONOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
 
 

Riassunto delle misure di protezione per la riduzione dei danni causati da fulminazioni, 
risultati della valutazione del rischio per il seguente progetto: 

 
 

 Ospedale Paolo Merlo 
 Via Ammiraglio Magnaghi 
 07024 – LA MADDALENA 
   

 

Cliente/committente: ASLOlbia – Azienda Sanitaria Locale N. 2 Olbia 

 

Valutazione del rischio eseguita da:  

 

PER. IND. NICOLINO DEROSAS 
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INQUADRAMENTO NEL TERRITORIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OSPEDALE  PAOLO  MERLO 
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VISTA AEREA PRESIDIO OSPEDALIERO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OSPEDALE  PAOLO  MERLO 
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PREMESSA 

A protezione della struttura, a seguito della valutazioni di rischio effettuate, si 

prevede la realizzazione di un sistema composto da LPS (scaricatore esterno) e 

SPD (scaricatori interni) classificati come “livello IV”. 

 

Tale livello è rappresentato da una protezione meno restrittiva rispetto ai restanti livelli 

previsti dalla normativa, e considerato quanto indicato in relazione, lo stesso è 

sufficiente per riportare il rischio a un valore accettabile. 

 

 

 

L'allacciamento elettrico ed i vari impianti di trasmissione dati e di segnale di una 

costruzione sono minacciati non solo da scariche atmosferiche dirette, ma soprattutto da 

sovratensioni provocate da scariche atmosferiche vicine e/o distanti: persino in un 

raggio di 2,0 km le cadute di fulmini possono arrecare danni per sovratensioni indotte. 
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MISURE DI PROTEZIONE 

Una protezione efficace contro gli effetti del fulmine consiste nella protezione esterna ed 

interna, come descritto nella Norma Italiana CEI 81-10/1 (CEI EN 62305-1), punto 3.42, 

che è entrata in vigore con febbraio 2013. 

 

PROTEZIONE INTERNA 

Generalità 

Le varie norme e la "Buona Tecnica" precisano, come protezione dalle sovratensioni, 

un'equipotenzialità sistematica di tutti i corpi metallici entranti nel volume da proteggere, 

sia di quelli passivi (p.es. le tubazioni dell'acqua e gas, schermatura di cavi, ecc.), che di 

quelli attivi (p.es. cavi elettrici di energia, telecomunicazione, ecc.) tramite scaricatori 

(chiamati dalle ultime norme CEI “S.P.D.” – Surge Protective Device). 

Quest'equipotenzialità si compone da normali collegamenti equipotenziali, i più corti e 

rettilinei possibili, verso un punto centrale di riferimento tra SPD e impianto o 

apparecchio da proteggere: il nodo equipotenziale. Solo con le connessioni effettuate in 

questo modo si possono evitare alte cadute di tensione che possono provocare delle 

differenze di potenziale tra vari punti dell'impianto con i conseguenti danneggiamenti agli 

isolamenti. 

 

Funzionamento degli SPD 

Come evidenziato sotto “Generalità”, la protezione da sovratensioni viene ottenuta 

mediante un’equipotenzialità di tutti i corpi metallici, integrando i conduttori attivi 

attraverso gli SPD. Un SPD è un dispositivo passivo che deve essere in grado di 

“collegare” – in caso di fulminazione – due potenziali normalmente isolati fra di loro 

(come p.es. l’alimentazione elettrica e la terra). Questo “collegamento” deve avvenire in 

tempi brevissimi (entro qualche nanosecondo) ed è l’unica soluzione per poter evitare 

danneggiamenti all’isolamento degli elementi da proteggere, visto che non può essere 

evitata la formazione del fulmine e conseguentemente il verificarsi di queste 
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sovratensioni. Visto che un SPD ha sempre un funzionamento “bidirezionale”, esso 

realizza la protezione sia da sovratensioni entranti lungo i conduttori attivi che anche in 

arrivo dal collegamento a terra. 

 

Indicazioni generali per il dimensionamento degli SPD 

Il funzionamento corretto di un SPD viene determinato – oltre al dimensionamento 

corretto – anche dal modo e dal luogo d’installazione.  

L’installazione degli SPD sarà effettuata nei quadri ottenendo in questo modo la 

protezione dalle sovratensioni residue entranti dalla linea che alimenta il quadro, ma 

anche da sovratensioni entranti lungo le linee in uscita verso eventuali utenze 

all’esterno. Per la protezione da guasti negli impianti è da prevedere, secondo la norma 

CEI 81-10/1 (CEI EN 62305-1) e la “Regola dell’Arte”, un sistema di SPD, che viene 

descritto nella norma CEI 81-10/4 (CEI EN 62305-4) come “Sistema coordinato di 

protezione interna”. Esso viene realizzato con scaricatori per corrente da fulmine (SPD 

tipo 1) a monte dell’impianto, limita-tori di sovratensione (SPD tipo 2) nella distribuzione 

elettrica e protezioni fini (SPD tipo 3) per i circuiti finali. 

Questo tipo di installazione serve per poter scaricare a terra, a monte dell’impianto, 

correnti impulsive da scariche dirette (impulsi di corrente con forma d’onda 10/350 Ps), 

provenienti p.es. come correnti parziali da fulmine per l’accoppiamento dell’impianto di 

terra con il sistema di parafulmine esterno. Il secondo intervento consiste nella 

limitazione delle sovratensioni residue (impulsi con forma d’onda 8/20 Ps) a livello dei 

quadri di distribuzione in modo tale che le apparecchiature elettroniche non subiscano 

danneggiamenti. La protezione fine (SPD tipo 3) è necessaria, se la linea elettrica tra 

quadro di distribuzione – protetto con SPD tipo 2 – e quadro finale supera la lunghezza 

di ca. 20-25 m, perché a causa dell’induttanza del conduttore con lunghezza superiore, 

aumenta il rischio per eventuali ulteriori accoppiamenti di sovratensione e riflessioni di 

linea, che sono in grado di distruggere l’isolamento di apparecchiature terminali. 
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Protezione combinata da scariche / sovratensioni all’origine dell’impianto elettrico in B.T. 

A protezione della struttura e degli impianti in essa contenuti, è stato prevista per la 

protezione dell’alimentazione elettrica in bassa tensione (B.T.) un sistema di protezione 

coordinata realizzata con SPD di tipo 1 ed SPD di tipo 2. 

Come SPD tipo 1 si prevede l’installazione di scaricatore per corrente da fulmine di 

nuova concezione composto di un apparecchio spinterometrico combinato, che realizza 

– oltre alla protezione da scariche atmosferiche dirette – anche la protezione fine per 

apparecchiature elettroniche in vicinanza al punto di montaggio (p.es. sistema di 

supervisione, centraline per sistemi di rifasamento, ecc). 

Questa soluzione permetterà di evitare il montaggio di ulteriori limitatori di sovratensione 

da inserire all’interno dei quadri elettrici vicini. 

Saranno da proteggere tutte le sezioni (normale, preferenziale, ecc.) presenti sul quadro 

per garantire in qualsiasi circostanza la protezione all’impianto. 

 

L’intervento comporterà in particolare: 

- installazione per ogni sezione di ogni quadro generale di uno scaricatore combinato 

unipolare completo di fusibile di protezione integrato con contatto di telesegnalamento 

(contatto di scambio pulito) composto da spinterometri autoestinguenti.  

 

Essendo dotato di fusibile integrato, questo scaricatore non richiederà una protezione 

aggiuntiva a monte, e potrà essere collegato direttamente all’impianto.  

E’ stato previsto in ogni caso un sezionatore manuale in serie allo scaricatore, per 

poterlo sezionare in caso di manutenzione. 

La messa a terra sarà eseguita verso la barra equipotenziale principale (EBB) del 

rispettivo quadro, nel modo più corto possibile, con sezione di 35 mm². 

 

Protezione da sovratensioni per i sottoquadri di distribuzione 

Oltre alla protezione dalle scariche dirette, dovrà essere garantito il livello di protezione 

(tensione residua) anche nell’impianto collegato a valle. 
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Sono previsti pertanto degli SPD tipo 2 da installarsi all’interno di tutti i sottoquadri di 

distribuzione derivati dal quadro generale che alimentano utenze sensibili, ad esempio 

apparecchiature elettroniche. 

L’intervento è reso necessario considerato il fatto  che la lunghezza di conduttore 

aumenta il rischio per ulteriori accoppiamenti di sovratensioni e riflessioni di linea. 

 

Come limitatore di sovratensione da inserire nei quadri sono stati previsti: 

- per ogni sezione di ogni sottoquadro la posa di un limitatore di sovratensione 

tetrapolare in esecuzione “3+1”, modulare con fusibile di protezione integrato con 

contatto di telesegnalamento (contatto di scambio pulito) composto da 3 varistori 

all'ossido di zinco e scaricatore spintermetrico N-PE. 

Il limitatore sarà in versione con collegamento chiamato “3+1” il quale prevede 

l’installazione di 3 scaricatori “normali” tra le fasi ed il neutro ed 1 scaricatore specifico 

N-PE tra neutro e terra. Con questo tipo di collegamento – appositamente studiato per 

reti TT e TN-S dotati di relè differenziali – è possibile inserire gli scaricatori anche a 

monte del relè differenziale. 

Il limitatore previsto è dotato di fusibile di protezione integrato all’interno di ogni singola 

cartuccia di fase, non rendendo necessario prevedere una protezione in serie all’SPD. 

Per questo limitatore i collegamenti sono dimensionati in base alla sezione di linea usata 

nel quadro, fino al massimo di 25 mm² che stringono i morsetti di collegamento; il 

conduttore di terra verso la barra equipotenziale del quadro/morsetto di terra avrà una 

sezione uguale al conduttore di fase/neutro, con un minimo di 6 mm². 

 

Protezione per le linee di segnale/ trasmissione dati 

Oltre all’alimentazione elettrica della struttura, sono stati previsti degli SPD per i vari 

impianti di segnale e in particolare: 

 

- per l’allacciamento telefonico in esecuzione da scaricatore combinato, composto da un 

elemento base ed un modulo di protezione specifico in base al sistema telefonico in 
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entrata, come p.es. allacciamento ADSL, ISDN, analogico, HDSL, ecc.; 

 

- per il sistema TV (terrestre e satellite) 

 

- per il sistema di trasmissione dati (cablaggio strutturato): esecuzione modulare per 

montaggio su guida profilata con connettore femmina RJ45 in ingresso ed in uscita; 

 

- per l’impianto di rilevazione incendio: in esecuzione da limitatore di sovratensione, 

composto da un elemento base ed un modulo di protezione 

 

- per l’impianto TVcc: per telecamere analogiche con connettore BNC scaricatore 

UGKF, esecuzione “voltante” con connettore BNC in ingresso ed uscita e per 

telecamere IP in esecuzione modulare per montaggio su guida profilata con connettore 

femmina RJ45 in ingresso ed in uscita 

 

Gli scaricatori per linee di segnale saranno tutti collegati in serie (entra-esci) alla linea. 

Non sono previsti contatti di segnalazione ottica oppure di contatto ausiliario per la 

segnalazione dell’avvenuto guasto, in quanto il funzionamento si basa sul “taglio” del 

segnale dando in questo modo la segnalazione di fine vita. 

Gli scaricatori di segnale saranno posizionati vicino all’apparecchio da proteggere. 

Nel caso p.es. dell’impianto TVcc, per proteggere sia la singola telecamere che il DVR 

saranno installate delle protezioni sia vicino alla telecamere, sia vicino al DVR. 
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SISTEMA DI PROTEZIONE ESTERNO 

 

Come premesso in precedenza, si prevede la realizzazione di un impianto LPS esterno 

di Classe IV con l’installazione di una maglia metallica di larghezza 20x20m. 

Considerata la tipologia della struttura verranno installate delle aste captatrici di altezza 

variabile al fine di proteggere gli elementi sporgenti. 

Le aste captatrici avranno una struttura autoportante che non necessiterà di fori sulla 

copertura, e saranno collegate alla maglia metallica. 

Saranno previste sulla facciata e comunque compatibilmente con la struttura, delle 

calate metalliche che andranno a collegarsi dove è possibile all’impianto di terra 

esistente. 

 

Componenti dell'LPS esterno 

Componenti per l’impianto parafulmine, che vengono utilizzati per la realizzazione 

dell’LPS esterno, devono rispettare prescrizioni meccaniche e elettriche riportati nella 

serie di Norme EN 50164-x. 

Questa serie di Norme sono suddivisi p.es. nelle seguenti parti: 

 

- EN 50164-1:2008 Prescrizioni per i componenti di connessione 

- EN 50164-2:2008 Prescrizioni per i conduttori di terra e i dispersori 

- EN 50164-3:2006 + 

A1:2009 

Prescrizioni per gli spinterometri 

- EN 50164-4:2008 Prescrizioni per i componenti di fissaggio 

- EN 50164-5:2009 Prescrizioni per la verifica di involucri di ispezione 

(pozzetti) e di componenti a tenuta per dispersori 

(passanti) 
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Principali riferimenti normativi relativi: 

EN 50164-1:2008 Prescrizioni per i componenti di connessione 

Le richieste a componenti di connessione, come per esempio morsetti, sono definiti 

nella EN 50164-1. Ciò significa per l’installatore dell’impianto parafulmine, che è 

necessario scegliere i componenti di connessione a seconda della capacità di tenuta (H 

o N) nel punto d’installazione. Nel caso di un’asta di captazione (100% della corrente di 

fulmine) sarà pertanto necessario utilizzare un morsetto con capacità di tenuta H (100 

kA) e p.es. in una maglia di captazione o per un’asta di adduzione (corrente di fulmine 

già suddivisa) un morsetto con capacità di tenuta N (50 kA).La possibilità di utilizzare un 

componente di connessione per tali casi di applicazione, deve essere attestato da un 

certificato di prova del costruttore. 

 

EN 50164-2:2008 Prescrizioni per i conduttori di terra e i dispersori 

La EN 50164-2 pone delle richieste specifiche ai conduttori, come p.es. conduttori di 

captazione e calate e conduttori di terra. Tali richieste sono suddivise nel seguente 

modo: 

 - caratteristiche meccaniche (resistenza alla trazione e resistenza 

all’allungamento minima), 

 - caratteristiche elettriche (resistenza specifica massima) e 

 - caratteristiche protettive contro la corrosione (invecchiamento artificiale). 

 

Per conduttori e dispersori di terra la Norma EN 50164-2 stabilisce le richieste. 

Importante in questo caso è soprattutto il tipo di materiale, la geometria, misure minime 

come anche le caratteristiche meccaniche e elettriche. Queste richieste provenienti dalla 

Norma sono caratteristiche rilevanti di un prodotto, le quali devono essere riportati nella 

documentazione e nelle schede tecniche del costruttore. 

 

EN 50164-3:2006 + A1:2009 Prescrizioni per gli spinterometri 

Spinterometri di sezionamento possono essere utilizzati per la separazione galvanica di 
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un sistema di messa a terra. La norma EN 50164-3 richiede per gli spinterometri di 

sezionamento, che, se installati secondo le indicazioni del costruttore, siano affidabili, 

resistenti e sicuri per persone e per gli oggetti circondanti.  

 

EN 50164-4:2008 Prescrizioni per i componenti di fissaggio 

La Norma EN 50164-4 definisce le esigenze e le prove per staffe portafilo metalliche e 

non metalliche, che vengono utilizzate in contatto con conduttori di captazione e di 

calate. 

 

EN 50164-5:2009 Prescrizioni per la verifica di involucri di ispezione (pozzetti) e di 

componenti a tenuta per dispersori (passanti) 

Tutti gli involucri di ispezione e i componenti di tenuta devono essere progettati e 

costruiti in modo da non creare, nel caso di un loro utilizzo secondo regola d’arte, 

pericoli per le persone e per l’ambiente. 

La Norma EN 50164-5 definisce le richieste e le prove per gli involucri di ispezione 

(p.es. pressione di sollecitazione) e i componenti di tenuta (prova di tenuta stagna). 



COMUNE DI LA MADDALENA (OT) OSPEDALE PAOLO MERLO

CRONOPROGRAMMA LAVORI DI REALIZZAZIONE IMPIANTO PROTEZIONE FULMINAZIONE

N. ord. Attività Inizio Fine
Durata 

gg.

1 Valutazione rischio 

fulminazione e progetto 

esecutivo

30/06/2014 30/08/2014 61

2 Affidamento lavori 01/09/2014 15/10/2014 44

3 Realizzazione lavori 16/10/2014 31/01/2015 107

4 Denuncia INAIL Impianto 01/02/2015 08/02/2015 7

Inizio dei 

lavori
Fine lavori

0 gg 223 gg

TOT 223 gg.

naturali consecutivi

0 30 60 90 120 150 180 210 240 

D U R A T A  (gg) 
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Protezione contro i fulmini 
Valutazione del rischio 

 
elaborata secondo norma internazionale: 

IEC 62305-2:2010-12 
 

considerando le note nazionali del paese: 
CEI EN 62305-2 (CEI 81-10/2):2013 

 

CRONOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
 
 

Riassunto delle misure di protezione per la riduzione dei danni causati da fulminazioni, 
risultati della valutazione del rischio per il seguente progetto: 

 
 

 LOCALI CAMERA IPERBARICA 
 
 
Ospedale Paolo Merlo 

 Via Ammiraglio Magnaghi 
 07024 – LA MADDALENA 
   

 

Cliente/committente: ASLOlbia – Azienda Sanitaria Locale N. 2 Olbia 

 

Valutazione del rischio eseguita da:  

 

PER. IND. NICOLINO DEROSAS 
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PREMESSA 

 

La seguente la valutazione del rischio di fulminazione e annesso studio delle misure di 

protezione da adottare è stata elaborata considerando nel particolare i locali destinati ad 

ossigeno terapia (camera iperbarica) inseriti all’interno della struttura ospedaliera “Paolo 

Merlo”, sita nella città di La Maddalena. 

 

Le valutazioni sono state elaborate in base a quanto indicato al capitolo A.2.2 della 

Norma CEI 81-10/2 riguardante la possibilità di considerare una parte dell'edifico come 

“edificio diviso”, qualora sussitano determinati requisiti riscontrabili nel caso specifico. 

 

Come si evince dai dati riportati di seguito, il grado di rischio determinabile dalla sola 

presenza dei locali oggetto della presente valutazione (locali camera iperbarica) 

permette di intervenire con l’attuazione delle sole protezioni interne (inserimento di 

scaricatori di sovratensione) senza la necessità di realizzare un LPS (sistema di 

protezione dai fulmini con captatori) esterno, invece obbligatorio e indispensabile nel 

caso di valutazione dell’’intero edificio della struttura ospedaliera. 
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1. Indice abbreviazioni 

 

a  Tasso di ammortamento 

at Tempo di ammortamento 

ca Costo degli animali nella zona, in denaro 

cb Costo della zona dell'edificio, in denaro 

cc Costo del contenuto della zona, in denaro 

cs Valore degli impianti interni (compreso le loro attività) in denaro 

ct Valore totale della struttura, in denaro 

CD;CDJ Coefficiente di posizione 

CL Costo annuo della perdita totale senza misure di protezione 

CPM Costo annuo delle misure di protezione scelte 

CRL Costo annuo della perdita residua 

EB             lightningequipotentialbonding – Equipotenzializzazione antifulmine 

H  Altezza della struttura 

HP  Punto massimo della struttura 

i  Tasso di interesse 

KS1  Coefficiente relativo all'efficacia dell'effetto schermante della struttura (schermatura esterna) 

KS1W  Lato di magliatura dello schermo della struttura 

KS2  Coefficiente relativo all'efficacia di uno schermo interno alla struttura (schermatura interna) 

KS2W  Lato di magliatura dello schermo interno 

L1  Perdita di vite umane 

L2  Perdita di servizio pubblico 

L3  Perdita di patrimonio culturale insostituibile 

L4  Perdita economica 

L  Lunghezza della struttura 

LEMP  Lightningelectromagneticimpulse – impulso elettromagnetico del fulmine 

LP  lightningprotection – protezione contro il fulmine (composto dal sistema di protezione 

contro il fulmine (LPS) e dalle misure di protezione contro il LEMP) 

LPL  lightningprotectionlevel – livello di protezione 

LPS  lightningproctectionsystem – sistema di protezione contro il fulmine 

LPZ  Lightningprotectionzone – zone di protezione (zona in cui è definito l'ambiente 

elettromagnetico creato dal fulmine.) 

m  Tasso di manutenzione 
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ND  Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura 

NG  Densità di fulmini al suolo 

PB  Probabilità di danno materiale in una struttura (fulminazione sulla struttura) 

PEB  Equipotenzializzazione antifulmine 

PSPD  Sistema coordinato di SPD 

R  Rischio 

R1  Rischio di perdita di vite umane nella struttura 

R2  Rischio di perdita di servizio pubblico in una struttura 

R3  Rischio di perdita di patrimonio culturale insostituibile in una struttura 

R4  Rischio di perdita economica in una struttura 

RA  Componente di rischio (danno ad esseri viventi – fulminazione sulla struttura) 

RB  Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulminazione sulla struttura) 

RC  Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulminazione sulla struttura) 

RM  Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulminazione in prossimità della 

struttura) 

RU  Componente di rischio (danno ad esseri viventi – fulminazione sulla linea connessa) 

RV  Componente di rischio (danno materiale alla struttura – fulminazione sulla linea connessa) 

RW  Componente di rischio (guasto di impianti interni – fulminazione sulla linea connessa) 

RZ  Componente di rischio (guasto di impianti interni – fulminazione in prossimità della linea 

connessa) 

RT  Rischio tollerabile (valore massimo di un rischio ancora accettabile per la struttura da 

proteggere) 

rf  Coefficiente di riduzione delle perdite dipendente dal rischio di incendio 

rp  Coefficiente di riduzione delle perdite correlato alle misure antincendio 

SM  Risparmio annuo 

SPD  surgeprotectivedevice – Limitatore di sovratensione 

SPM  misure di protezione contro il LEMP (misure per la riduzione del rischio di guasto dovuto 

al LEMP degli apparecchi elettrici ed elettronici) 

tex  Tempo di permanenza della presenza di una atmosfera esplosiva pericolosa 

W  Larghezza della struttura 

Z  Zone nella struttura 
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2. Base normativa 

 

La serie di norme CEI EN 62305 (CEI 81-10) è composta dalle seguenti parti: 

 

- CEI EN 62305-1 (CEI 81-10/1):2013 - "Protezione contro i fulmini – parte 1: Principi generali“ 

 

- CEI EN 62305-2 (CEI 81-10/2):2013 - "Protezione contro i fulmini – parte 2: Valutazione del rischio“ 

 

- CEI EN 62305-3 (CEI 81-10/3):2013 - "Protezione contro i fulmini – parte 3: Danno materiale alle strutture e pericolo per le 

persone“ 

 

- CEI EN 62305-4 (CEI 81-10/4):2013 - "Protezione contro i fulmini – parte 4: Impianti elettrici ed elettronici nelle strutture“ 

 

 

3. Rischio e sorgente di danno 

 

Per evitare danni da fulminazione devono essere effettuate delle misure di protezione mirate sulla 

struttura da proteggere. La valutazione del rischio descritta nella norma CEI EN 62305-2 (CEI 81-

10/2):2013 contiene un'analisi del rischio con la quale può essere determinata l'esigenza di protezione di 

una struttura nel caso di fulminazione. L'obiettivo dell'analisi del rischio è di ridurre, tramite misure di 

protezione, il rischio ad un livello accettabile. 

 

Per individuare il rischio presente, la struttura viene analizzata senza alcun tipo di misure di protezione 

(stato attuale). Pericoli causati da fulminazioni dirette/indirette nella struttura e nelle linee vengono definiti 

come rischio R. Il rischio è un indicatore su una possibile perdita annua. Rischi da valutare per una 

struttura possono essere: 

 

 • Rischio R1: Rischio di perdita di vite umane; 

 • Rischio R2: Rischio di perdita di servizio pubblico; 

 • Rischio R3: Rischio di perdita di patrimonio cultutale insostituibile; 

 • Rischio R4: Rischio di perdita economica; 

 

Tali rischi sono da valutare, secondo la prospettiva, tutti assieme o singolarmente. Ogni rischio è definito 

con un rischio tollerabile numerico. Per ottenere un rischio tollerabile vengono stabilite misure di protezioni 

tecnicamente ed economicamente ottimali, come p.es. protezioni da fulmine esterne secondo CEI EN 

62305-3 (CEI 81-10/3):2013 e provvedimenti con SPD secondo CEI EN 62305-4 (CEI 81-10/4):2013. 
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Per analizzare al meglio i pericoli, i rischi vengono valutati nel dettaglio. Ogni rischio è composto da un 

numero di componenti di rischio. 

 

 • R1 = RA + RB + RC + RM + RU + RV + RW + RZ 

 • R2 = RB + RC + RM + RV + RW + RZ 

 • R3 = RB + RV 

 • R4 = RA + RB + RC + RM + RU + RV + RW + RZ 

 

Ogni componente di rischio descrive un tipo di pericolo e una possibile perdita derivante da esso. Le 

perdite che si possono subire per colpa di una fulminazione sono definite nel seguente modo: 

 

 • L1 = Perdita di vite umane 

 • L2 = Perdita di servizio pubblico 

 • L3 = Perdita di patrimonio cultutale insostituibile 

 • L4 = Perdita economica 

 

Le possibili perdite sono, come di seguito esposto, abbinate nel seguente modo ai componenti di rischio. 

 

I componenti di rischio vengono suddivisi per sorgenti di danno. 
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Sorgente di danno 

S1: 

Componenti di rischio per una struttura dovuto a fulminazione diretta della 

struttura 

 

RA Componente relativa ai danni ad esseri viventi per elettrocuzione dovuta a tensioni di 

contatto e di passe all'interno della struttura e all'esterno in zone fino a 3 m attorno alla 

calate. Possono verificarsi perdite di tipo L 1 e, in strutture ad uso agricolo, anche di tipo L4 

con possibile perdita di animali. 

 

RB Componente relativa ai danni materiali causati da scariche pericolose all'interno della 

struttura che innescano l'incendio e l'esplosione e che possono anche essere pericolose per 

l'ambiente. Possono verificarsi tutti i tipi di perdita (L1, L2, L3 ed L4). 

 

RC Componente relativa al guasto di impianti interni causata da I LEMP. ln tutti i casi possono 

verificarsi perdite di tipo L2 ed L4, unitamente al tipe L 1 nel caso di strutture con rischio 

d'esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni provoca 

immediate pericolo per la vita umana. 

 

 

Sorgente di danno 

S2: 

Componenti di rischio per una struttura dovuto a fulminazione in 

prossimità della strttura 

 

RM Componente relativa al guasto di impianti interni causata dal LEMP. ln tutti i casi possono 

verificarsi perdite di tipe L2 ed L4, unitamente al tipo L 1 nel caso di strutture con rischio 

d'esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guaste degli impianti interni provoca 

immediate pericolo per la vita umana. 

 

 

Sorgente di danno 

S3: 

Componenti di rischio per una struttura dovuto a fulminazione diretta di 

una linea entrante 

 

RU Componente relativa ai danni ad esseri viventi per elettrocuzione dovuta a tensioni di 

contatto all'interne della struttura. Possono verificarsi perdite di tipe L 1 e, in caso di 

strutture ad uso agricolo, anche perdite di tipo L4 con possibile perdita di animali.  

 

RV Componente relativa ai danni materiali (incendio e esplosione innescati da scariche 
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pericolose fra installazioni esterne e parti metalliche, generalmente nel punto d'ingresso 

della linea nella struttura) dovuti alla corrente di fulmine trasmessa attraverso la linea 

entrante. Possono verificarsi tutti i tipi di perdita (L 1, L2, L3 ed L4). 

 

RW componente relativa al guasto di impianti interni causata da sovratensioni indotte sulla linea 

e trasmesse alla struttura. ln tutti i casi possono verificarsi perdite di tipo L2 ed L4, 

unitamente al tipo L 1 nel case di strutture con rischio d'esplosione e di ospedali o di altre 

strutture in cui il guasto degli impianti interni provoca immediate pericolo per la vita umana. 

 

 

Sorgente di danno 

S4: 

Componenti di rischio per una struttura dovuto a fulminazione in 

prossimità di una linea entrante 

 

RZ Componente relativa al guasto di impianti interni causata da sovratensioni indotte sulla linea 

e trasmesse alla struttura. ln tutti i casi possono verificarsi perdite di tipo L2 ed L4, 

unitamente al tipo L 1 nel caso di strutture con rischio d'esplosione e di ospedali o di altre 

strutture in cui il guasto di impianti interni provoca immediato pericolo per la vita umana. 

 

 

In base al valore della singola componente di rischio posso essere analizzati i pericoli e, per evitare 

eventuali danni, essere scelte delle misure di protezione mirate. 

 

La valutazione del rischio secondo CEI EN 62305-2 (CEI 81-10/2):2013 del progetto Ospedale Paolo 

Merlo - Ossigeno-Terapia Iperbarica - struttura Ospedale Paolo Merlo - Piano -1 Ossigeno-Terapia 

Iperbarica di seguito eseguita, mostra la necessita di misure di protezione per la struttura. Tramite l'analisi 

è stato individuato il potenziale pericolo della struttura e, se necessario, adottate delle misure di 

protezione per ridurre il rischio. Il risultato della valutazione del rischio può essere non solo la classe 

dell'LPS, ma un intero conetto di protezione incluso le necessarie misure di schermatura contro il LEMP. 

 

Il risultato è la scelta economicamente sensata delle misure di protezione, adeguate per le presenti 

caratteristiche della struttura e della sua destinazione d'uso. 
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4. Dati sul progetto 

 

4.1 Rischi da considerare 

 

A seconda della tipologia e la destinazione d'uso della struttura, Ospedale Paolo Merlo - Piano -1 

Ossigeno-Terapia Iperbarica, sono stati selezionati e analizzati i seguenti rischi: 

 

Rischio R1: Rischio della perdita di vite umane;  RT: 1,00E-05 

 

 

Rischio R4: Rischio di perdita economica;  

 

 

Con la scelta dei rischi è stato definito anche il rischio tollerabile RT. 

 

L'obbiettivo della valutazione del rischio è ridurre il rischio presente, tramite una scelta economicamente 

sensata delle misure di protezione, ad un rischio tollerabile (accettabile) RT. 
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4.2 Parametri geografici e della struttura 

 

La base per la valutazione del rischio secondo CEI EN 62305-2 (CEI 81-10/2):2013 è la densità di fulmini 

al suolo Ng. Essi definisce il numero di fulminazioni in 1/anno/km². Per la posizione dell'oggetto Ospedale 

Paolo Merlo - Piano -1 Ossigeno-Terapia Iperbarica è stato determinato, in base alla cartina isoceraunica, 

un valore di 2,50 fulminazioni/anno/km². Da questo risulta il numero equivalente di giornate temporalesche 

all'anno per la posizione dell'oggetto di 25,00 giorni. 

 

La densità di fulmini al suolo è stata determinata secondo la seguente cartina: 
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Determinante per il pericolo di una fulminazione diretta sono le dimensioni della struttura. In base alle 

dimensioni vengono determinate le aree di raccolta delle fulminazioni dirette/indirette. Sulla base delle 

dimensioni dell'edificio inserite, risulta un'area di raccolta per le fulminazioni dirette di 9 264,00 m² e 

un'area di raccolta per le fulminazioni indirette di 815 768,00 m². 

 

 

 

L'ambiente circostante alla struttura è un elemento importante nella determinazione del numero di 

possibili fulminazioni dirette/indirette l'ambiente circostante alla struttura. Per la struttura Ospedale Paolo 

Merlo - Piano -1 Ossigeno-Terapia Iperbarica l'ambiente circostante è stato definito nel seguente modo: 

Coefficiente di posizione Cdb: 0,50 

 

Considerando la densità di fulmini al suolo in funzione alla grandezza e all'ambiente circostante alla 

struttura, risulta un numero di eventi Nd diretti sulla struttura di 0,0116 fulminazioni/anno e un numero di 

eventi indiretti sulla struttura di 2,0394 fulminazioni/anno. 
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4.3 Suddivisione della struttura in zone di protezione/zone 

 

Per quest'analisi la struttura Ospedale Paolo Merlo - Piano -1 Ossigeno-Terapia Iperbarica è stata 

suddivisa nelle seguenti zone di protezione da fulmine/zone: 

 

- LPZ 0B - Struttura protetta dalla fulminazione diretta 

  - Z2 Esterno 

 

- LPZ 1 - Zona interna della struttura protetta 

  - Z2 Interno 

 

Le singole zone di protezione contro il fulmine vengono definite dalla norma e nel seguente modo: 

 

 

LPZ 0B = Zona protetta contro la fulminazione diretta, ma dove il pericolo è 

l'esposizione al totale campo elettro magnetico. Gli impianti interni possono 

essere soggetti a frazioni della corrente di fulmine. 

 

LPZ 1 = Zona in cui la corrente è limitata dalla suddivisione della corrente di fulmine e 

dalla presenza d’interfacce di separazione e/o SPD al confine della zona 

stessa. Schermi locali possono attenuare il campo elettromagnetico 

associato alle correnti di fulmine. 

 

LPZ 2 … n = Zona in cui la corrente è ulteriormente limitata dalla suddivisione della 

corrente di fulmine e dalla presenza d’interfacce di separazione e/o di 

ulteriori SPD ai confini delle diverse zone. Schermi locali addizionali possono 

essere utilizzati per attenuare ulteriormente il campo elettromagnetico. 

 

 

 

La suddivisione delle zone è stata eseguita secondo i seguenti possibili criteri di distinzione delle zone: 

 tipo di suolo o pavimento 

 compartimentazione antincendio 

 schermi locali 

 disposizione degli impianti interni 
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 misure di protezione esistenti o previste 

 valori delle perdite 

 

5. Servizi entranti 

 

Nella valutazione del rischio devono essere considerati tutti i servizi entranti o uscenti dalla struttura. 

Tubazioni elettricamente continue non devono essere considerate a patto che siano collegate alla barra 

equipotenziale principale dell'edificio. Nel caso in cui tale collegamento non fosse dato, è necessario 

considerare nella valutazione del rischio anche il pericolo delle tubazioni elettricamente continue 

(considerare richieste di equipotenzialità!). 

 

Nella valutazione del rischio per la struttura Ospedale Paolo Merlo - Piano -1 Ossigeno-Terapia Iperbarica 

sono state definite le seguenti linee: 

 

  - Linea energia 

  - Linea telecomunicazione 

 

5.1 Linea energia 

 

Coefficiente d'installazione: 

 

Interrato 

Tipo di linea: 

 

Linee di energia 

Ambiente: 

 

Urbano 

Collegamento della linea: 

 

Nessuna condizione particolare 

Trasformatore: 

 

Linea di energia BT (senza trasformatore), linea di 

telecomunicazione o di segnale 

Schermatura della linea: Esterna: schermo: 5 ohm/km < resisitentza di schermo (RS) = 20 

ohm/km 

 

 

La lunghezza della linea all'esterno della struttura, fino al primo nodo ammonta a 1 000,00 m. 
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In base a queste indicazioni è stata calcolata un'area di raccolta per la linea: 

 - area di raccolta delle fulminazioni dirette sulla linea:    40 000,00 m² 

 - area di raccolta delle fulminazioni indirette in prossimità della linea:  4 000 000,00 m² 

 

La tensione di tenuta degli apparecchi elettrici collegati alla Linea energia, è stata definita per zona nel 

seguente modo: 

 

 

 Linea energia - Uw 

Z2 Esterno 2,5 kV < Uw <= 4,0 kV 

Z2 Interno 1,5 kV < Uw <= 2,5 kV 
 

 

 

La posa della Linea energia nella struttura è stato definita per zona nel seguente modo: 

 

 

 Linea energia - KS3 

Z2 Esterno 
Cavi non schermati - nessuna precauzione nella scelta del percorso 

al fine di evitare spire 

Z2 Interno 
Cavi non schermati - nessuna precauzione nella scelta del percorso 

al fine di evitare spire 
 

 

 

5.2 Linea telecomunicazione 

 

Coefficiente d'installazione: 

 

Interrato 

Tipo di linea: 

 

Linee di telecomunicazione 

Ambiente: 

 

Suburbano 

Collegamento della linea: 

 

Nessuna condizione particolare 
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Trasformatore: 

 

Linea di energia BT (senza trasformatore), linea di 

telecomunicazione o di segnale 

Schermatura della linea: Esterna: linea aerea o linterrata non schermata 

 

 

La lunghezza della linea all'esterno della struttura, fino al primo nodo ammonta a 1 000,00 m. 

 

In base a queste indicazioni è stata calcolata un'area di raccolta per la linea: 

 - area di raccolta delle fulminazioni dirette sulla linea:    40 000,00 m² 

 - area di raccolta delle fulminazioni indirette in prossimità della linea:  4 000 000,00 m² 

 

La tensione di tenuta degli apparecchi elettrici collegati alla Linea telecomunicazione, è stata definita per 

zona nel seguente modo: 

 

 

 Linea telecomunicazione - Uw 

Z2 Esterno Uw <= 1,0 kV 

Z2 Interno Uw <= 1,0 kV 
 

 

 

La posa della Linea telecomunicazione nella struttura è stato definita per zona nel seguente modo: 

 

 

 Linea telecomunicazione - KS3 

Z2 Esterno 
Cavi non schermati - nessuna precauzione nella scelta del percorso 

al fine di evitare spire 

Z2 Interno 
Cavi non schermati - nessuna precauzione nella scelta del percorso 

al fine di evitare spire 
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6. Caratteristiche della struttura 

 

6.1 Carico d'incendio 

 

Il rischio d'incendio è uno dei criteri più importanti nella determinazione della valenza del LPS (sistema di 

protezione contro il fulmine). La classificazione del rischio d'incendio si basa sul carico specifico 

d'incendio. Il carico d'incendio dovrebbe esser rilevato da un perito della protezione antincendio 

oppure definito con la committenza e la sua assicurazione. Il rischio d'incendio viene suddiviso in: 

 

 Nessun rischio d'incendio 

 Rischio d'incendio ridotto (carico specifico d'incendio nella struttura inferiore a 400 MJ/m²) 

 Rischio d'incendio ordinario (carico specifico d'incendio nella struttura tra 400 MJ/m² e 800 MJ/m²) 

 Rischio d'incendio elevato (carico specifico d'incendio nella struttura maggiore di 800 MJ/m²) 

 Rischio d'esplosione: Zona 2/22 

 Rischio d'esplosione: Zona 1/ 21  

 Rischio d'esplosione: Zona 0/20 

 

Il rischio d'incendio è uno dei criteri più importanti nella determinazione delle misure di protezioni 

necessarie. Il rischio d'incendio per la struttura Ospedale Paolo Merlo - Piano -1 Ossigeno-Terapia 

Iperbarica è stato definito: 

 

 

 Z1 Z2 

Nessun rischio d'incendio o di 

esplosione 
 

Rischio d'incendio ridotto  

Rischio d'incendio ordinario  

Rischio d'incendio elevato  

Esplosione - Zona EX 2, 22  

Esplosione - Zona EX 1, 21  

Esplosione - Zona EX 0, 20 ed 

esplosivi solidi 
 

 

 

6.2 Misure di protezione antincendio 
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Le seguenti misure di protezione sono state selezionate nella valutazione del rischio per ridurre le 

conseguenze di un incendio: 

 

 

 Z1 Z2 

Nessune misure di protezioni 

presenti 
 

Estintori, impianto fisso di 

estinzione operato manualmente, 

impianto di allarme manuale, 

idranti, compartimentazione 

antincendio, vie di fuga protette 

 

Impianto fisso di estinzione e di 

allarme automatico 
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6.3 Pericoli particolari della persone nella struttura 

 

Il pericolo di panico nella struttura Ospedale Paolo Merlo - Piano -1 Ossigeno-Terapia Iperbarica è stato 

classificato, in base al numero di persone, nel seguente modo: 

 

 

 Z1 Z2 

Nessun pericolo particolare  

Livello ridotto di panico (p.es. 

struttura limitata a due piani ed 

un numero di persone inferiore a 

100) 

 

Livello medio di panico (p.es. 

strutture destinate ad eventi 

culturali o sportivi con un numero 

di partecipanti compreso tra 100 

e 1000 persone) 

 

Difficoltà di evacuazione (p.es. 

strutture con presenza di 

persone impossibilitate a 

muoversi, ospedali) 

 

Livello elevato di panico (p.es. 

strutture desitante ad eventi 

culturali o sportivi con un numero 

di partecipanti maggiore di 1000 

persone) 

 

 

 

6.6 Schermatura locale esterna 

 

Una schermatura locale attenua il campo magnetico all'interno della struttura provocato da una 

fulminazione nell'oggetto o vicino ad esso e riduce le sue onde impulsive. Tale schermatura può essere 

ottenuta da un sistema equipotenziale a maglia nel quale sono integrati tutti i componenti conducenti della 

struttura e dell'impianto interno. La schermatura esterna/interna costituisce pertanto solo una parte di una 

struttura schermata dell'edificio. Nel caso di utilizzo di coperture e/o rivestimenti in metallo è da prestare 
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attenzione, che essi abbiano sufficienti collegamenti elettrici continui fra loro e con l'equipotenzialità 

dell'edificio come da prescrizioni normative. 

 

Schermatura all'esterno della struttura Ospedale Paolo Merlo - Piano -1 Ossigeno-Terapia Iperbarica: 

 

 - Nessuna schermatura 

 

7. Valutazione del rischio 

 

Come descritto sotto 4.1, sono stati elencati e valutati i seguenti rischi come sotto 7.. Per ogni rischio 

viene indicato con una barra blu il rischio accettabile e con una barra verde/rossa il rischio calcolato. 

 

7.1 Rischio R1, Vita umana 

 

Per le persone all'esterno ed all'interno della struttura Ospedale Paolo Merlo - Piano -1 Ossigeno-Terapia 

Iperbarica è stato calcolato il seguente rischio:   

Rischio tollerabile RT:  1,00E-05 

Rischio calcolato R1 (non protetto): 4,84E-04 

 

 

Rischio calcolato R1 (protetto): 9,29E-06 
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Il rischio R1 è composto dalle seguenti componenti di rischio: 

 

 

 

Per ridurre il rischio presente sono da prevedere misure di protezione, descritte sotto 8. 

 

7.2 Rischio R4, redditività delle misure di protezione 

 

Per la valutazione economica è stato eseguito un confronto del rischio R4 

 

  - Ospedale Paolo Merlo - Piano -1 Ossigeno-Terapia Iperbarica (Stato attuale) 

  - Ospedale Paolo Merlo - Piano -1 Ossigeno-Terapia Iperbarica (Stato previsto) 

 

Il risultato della valutazione è, se le misure di protezione da adottare, in relazione al valore della struttura, 

sono economicamente sensate. 

 

7.2.1 Parametri di calcolo per i costi annui delle misure di protezione 

 

i   - Tasso di interesse: 0,00 % 

at - Tempo di ammortamento: 10,00 anni 

a  - Tasso di ammortamento: 10,00 % 

m - Tasso di manutenzione: 4,00 % 
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7.2.2 Costi della struttura 

 

 L4ca L4cb L4cc L4cs Complessivo 

Z1 (Z2 Esterno) 0 € 0 € 0 € 0 € 0 € 

Z2 (Z2 Interno) 0 € 1 600 000 € 700 000 € 160 000 € 2 460 000 € 

Valore totale della 

struttura 
    2 460 000 € 

 

 

 

L4ca: Valore degli animali nella zona 

L4cb: Valore della zona 

L4cs: Valore degli impianti interni nella zona (comprese le loro attività) 

L4cc: Valore del contenuto della zona 
 

 

 

Costo sostenuto una sola volta delle misure di protezione: 2 500,00 € 

 

 

7.2.3 Valutazione rischio R4 

Il costo annuo della perdita totale in seguito ad una fulminazione senza misure di protezione si aggira ad: 

CL 7 823,38  €/anno 

 

Il costo annuo della perdita residua in seguito ad una fulminazione con misure di protezione adottate si 

aggira ad: 

CRL 7 823,38  €/anno 

 

Il costo annuo delle misure di protezione riferiti ad un tempo di ammortamento di 10,00 anni si aggira ad: 

CPM 350,00 €/anno 

 

Il risparmio annuo con misure di protezione adottate si aggira ad: 

SM 7 301,13 €/anno 
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Pertanto, le misure di protezione da adottare sono da ritenersi economicamente conveniente. 

 

 

8. Scelta misure di protezione 

Grazie alla scelta delle seguenti misure di protezioni il presente rischio è stato ridotto ad un livello 

accettabile. 

 

La seguente selezione delle misure di protezione è una parte della valutazione del rischio per la struttura 

Ospedale Paolo Merlo - Piano -1 Ossigeno-Terapia Iperbarica, valida solo in combinazione con essa. 

 

Provvedimenti Con protezione / stato previsto: 

Area  Provvedimenti Coefficiente 

 pEB: 
Equipotenzializzazione antifulmine 

Equipotenzializzazione per LPL I 
1.000E-02 

LPZ 1:    

 

Z2 Interno 
   

  
 

Linea energia: 
 

 pSPD: 
Protezione con sistema coordinato di SPD 

LPL 1 
1.000E-02 

  
 

Linea telecomunicazione: 
 

 pSPD: 
Protezione con sistema coordinato di SPD 

LPL 1 
1.000E-02 
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9. Giuridicamente vincolante 

 

La valutazione del rischio allegata alla presente si basa su dati forniti dal gestore della struttura, 

proprietario oppure specialista, i quali sono stati presunti, valutati oppure definiti in loco. Si fa presente, 

che questi dati saranno da riverificare dopo la valutazione. 

 

La procedura per il calcolo del rischio è dedotta dalla norma CEI EN 62305-2 (CEI 81-10/2):2013. 
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10. Informazioni generali 

 

10.1 Componenti dell'LPS esterno 

Componenti per l’impianto parafulmine, che vengono utilizzati per la realizzazione dell’LPS esterno, 

devono rispettare prescrizioni meccaniche e elettriche riportati nella serie di Norme EN 50164-x. Questa 

serie di Norme sono suddivisi p.es. nelle seguenti parti: 

 

- EN 50164-1:2008 Prescrizioni per i componenti di connessione 

- EN 50164-2:2008 Prescrizioni per i conduttori di terra e i dispersori 

- EN 50164-3:2006 + A1:2009 Prescrizioni per gli spinterometri 

- EN 50164-4:2008 Prescrizioni per i componenti di fissaggio 

- EN 50164-5:2009 Prescrizioni per la verifica di involucri di ispezione (pozzetti) e 

di componenti a tenuta per dispersori (passanti) 

 

10.1.1 EN 50164-1:2008 Prescrizioni per i componenti di connessione 

Le richieste a componenti di connessione, come per esempio morsetti, sono definiti nella EN 50164-1. Ciò 

significa per l’installatore dell’impianto parafulmine, che è necessario scegliere i componenti di 

connessione a seconda della capacità di tenuta (H o N) nel punto d’installazione. Nel caso di un’asta di 

captazione (100% della corrente di fulmine) sarà pertanto necessario utilizzare un morsetto con capacità 

di tenuta H (100 kA) e p.es. in una maglia di captazione o per un’asta di adduzione (corrente di fulmine già 

suddivisa) un morsetto con capacità di tenuta N (50 kA).La possibilità di utilizzare un componente di 

connessione per tali casi di applicazione, deve essere attestato da un certificato di prova del costruttore. 

 

10.1.2 EN 50164-2:2008 Prescrizioni per i conduttori di terra e i dispersori 

La EN 50164-2 pone delle richieste specifiche ai conduttori, come p.es. conduttori di captazione e calate e 

conduttori di terra. Tali richieste sono suddivise nel seguente modo: 

 - caratteristiche meccaniche (resistenza alla trazione e resistenza all’allungamento minima), 

 - caratteristiche elettriche (resistenza specifica massima) e 

 - caratteristiche protettive contro la corrosione (invecchiamento artificiale). 

 

Per conduttori e dispersori di terra la Norma EN 50164-2 stabilisce le richieste. Importante in questo caso 

è soprattutto il tipo di materiale, la geometria, misure minime come anche le caratteristiche meccaniche e 

elettriche. Queste richieste provenienti dalla Norma sono caratteristiche rilevanti di un prodotto, le quali 

devono essere riportati nella documentazione e nelle schede tecniche del costruttore. 
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10.1.3 EN 50164-3:2006 + A1:2009 Prescrizioni per gli spinterometri 

Spinterometri di sezionamento possono essere utilizzati per la separazione galvanica di un sistema di 

messa a terra. La norma EN 50164-3 richiede per gli spinterometri di sezionamento, che, se installati 

secondo le indicazioni del costruttore, siano affidabili, resistenti e sicuri per persone e per gli oggetti 

circondanti.  

 

10.1.4 EN 50164-4:2008 Prescrizioni per i componenti di fissaggio 

La Norma EN 50164-4 definisce le esigenze e le prove per staffe portafilo metalliche e non metalliche, che 

vengono utilizzate in contatto con conduttori di captazione e di calate. 

 

10.1.5 EN 50164-5:2009 Prescrizioni per la verifica di involucri di ispezione (pozzetti) e di 

componenti a tenuta per dispersori (passanti) 

Tutti gli involucri di ispezione e i componenti di tenuta devono essere progettati e costruiti in modo da non 

creare, nel caso di un loro utilizzo secondo regola d’arte, pericoli per le persone e per l’ambiente. 

La Norma EN 50164-5 definisce le richieste e le prove per gli involucri di ispezione (p.es. pressione di 

sollecitazione) e i componenti di tenuta (prova di tenuta stagna). 

 

11. Spiegazione dei termini 

 

Sistema coordinato di SPD 

gruppo di SPD adeguatamente scelto, coordinato ed installato per ridurre guasti degli impianti elettrici ed 

elettronici. 

 

Interfacce di separazione 

dispositivi atti ad attenuare gli impulsi condotti sulle linee entranti in una LPZ. Sono compresi i 

trasformatori di separazione muniti di schermo connesso a terra tra gli avvolgimenti, cavi in fibra ottica 

privi di parti metalliche ed opto-isolatori. Le caratteristiche di tenuta di detti dispositivi sono 

intrinsecamente adatte allo scopo o rese tali mediante SPD. 

 

Impulso elettromagnetico del fulmine LEMP [ingl: lightningelectromagneticimpulse] 

tutti gli effetti elettromagnetici della corrente di fulmine che possono generare impulsi e campi 

elettromagnetici mediante accoppiamento resistivo, induttivo e capacitivo. 

 

Protezione contro il fulmine LP [ingl: lightningprotection] 

sistema completo usato per la protezione contro il fulmine delle strutture, dei loro impianti interni, del loro 
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contenuto e delle persone, costituito in generale da un LPS e dalle SPM. 

 

Livello di protezione LPL [ingl: lightningprotectionlevel] 

numero, associato ad un gruppo di valori dei parametri della corrente di fulmine, relativo alla probabilità 

che i correlati valori massimo e minimo di progetto non siano superati in natura. II livello di protezione e 

usato per dimensionare le misure di protezione sulla base del corrispondente gruppo di parametri della 

corrente di fulmine. 

 

LPS lightningproctectionsystem – sistema di protezione contro il fulmine 

impianto completo usato per ridurre il danno materiale dovuto alla fulminazione diretta della struttura. 

 

EB – collegamento equipotenziale (ingl: lightningequipotentialbonding) 

connessione tra corpi metallici e I'LPS, mediante connessione diretta o tramite limitatore di sovratensioni, 

per ridurre le differenze di potenziale dovute alle correnti di fulmine. 

 

Sistema di SPD [ingl: surgeprotectivedevice] 

gruppo di SPD adeguatamente scelto, coordinato ed installato per ridurre guasti degli impianti elettrici ed 

elettronici. 

 

Nodo 

punto di una linea oltre il quale la propagazione di impulsi si assume trascurabile: Esempi di nodo sono Ia 

barra di distribuzione a valle di un trasformatore AT/BT su una linea di energia, un multiplexer o un 

apparato xDSL su una linea di telecomunicazione. 

 

Danno materiale 

danno ad una struttura (o a quanto in essa contenuto) o a un servizio causato dagli effetti meccanici, 

termici, chimici o esplosivi del fulmine. 

 

Danno ad esseri viventi 

danni, inclusa la perdita della vita, causati ad uomini o animali per elettrocuzione provocata da tensioni di 

contatto e di passe generate dal fulmine. 

 

Rischio R 

valore della probabile perdita media annua (uomini e beni) dovuta al fulmine, riferito al valore complessivo 

(uomini e beni) della struttura da proteggere. 



    

 

 

 

DIREZIONE GENERALE ASL 2 

via Bazzoni Sircana 2 2/a ‐ OLBIA                       
Pagina 28 di 28 

  

 

Zone di una struttura ZS 

parte di una struttura con caratteristiche omogenee, in cui può essere usato un gruppo unico di parametri 

per Ia valutazione di una componente di rischio. 

 

Zona di protezione LPZ [ingl: lightningprotectionzone] 

zona in cui e definite l’ambiente elettromagnetico creato dal fulmine. I confini di zona di una LPZ non sono 

necessariamente costituiti da elementi fisici (es. pareti, pavimento e soffitto). 

 

Schermo magnetico 

schermo metallico chiuso, continuo o a maglia, che racchiude Ia struttura da proteggere, o una parte di 

essa, usato per ridurre i guasti degli impianti elettrici ed elettronici. 

 

Cavo di protezione contro il fulmine 

cavo speciale con isolamento incrementato il cui schermo e in continuo contatto con il suolo sia 

direttamente che attraverso la guaina di plastica. 

 

Condotto per la protezione dei cavi contro il fulmine 

condotto per cavi avente bassa resistività ed in contatto con il suolo (p.es. calcestruzzo con ferri di 

armatura interconnessi o condotto metallico). 

 



COMUNE DI LA MADDALENA (OT) OSPEDALE PAOLO MERLO

CRONOPROGRAMMA LAVORI DI REALIZZAZIONE IMPIANTO PROTEZIONE FULMINAZIONE 

LIVELLO -1 REPARTO OSSIGENO E CAMERA IPERBARICA

N. ord. Attività Inizio Fine
Durata 

gg.

1 Valutazione rischio 

fulminazione e progetto 

esecutivo

30/06/2014 10/08/2014 41

2 Affidamento lavori 11/08/2014 18/08/2014 7

3 Realizzazione lavori 20/08/2014 25/08/2014 5

4 Denuncia INAIL Impianto 26/08/2014 27/08/2014 1

Inizio dei 

lavori
Fine lavori

0 gg 58 gg

TOT 58 gg.

naturali consecutivi

0 30 60 90 120 150 180 210 240 

D U R A T A  (gg) 
























